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	Definizione
Generalmente è una struttura all'aperto, ma è sempre più frequente, nel mondo, la costruzione di grandi strutture al coperto. Lo si può descrivere come un'area dotata di molte piscine di dimensioni differenti in cui approdano spesso percorsi di acquascivoli. Possono essere presenti anche fiumi e lagune artificiali. Tutta la struttura è corredata di spogliatoi, servizi igienici e solitamente anche ristoranti.
Le attrazioni classiche di un acquapark sono:
acquascivolo: è la struttura primordiale dei giochi acquatici, che ha permesso il concepimento dell'idea stessa di acquapark. Si presenta in moltissime forme e variazioni: generalmente in vetroresina, può essere aperto (sezione ad U), tubolare e quindi chiuso, a grande sezione o come pista adagiata sul terreno. In un acquapark di norma si trovano molti acquascivoli, che però si differenziano per velocità, spettacolarità e tipologia del percorso: questo può essere molto curvo, sinusoidale, ad elica, intrecciato, alla luce o al buio (Black hole), fortemente in discesa (Kamikaze) o sezione molto larga in modo da permettere la discesa di due o più persone su dei gommoncini.
piscina a onde: è una piscina la cui sezione longitudinale parte da quota zero ed arriva a 2 metri, in modo da emulare una generica riva di una spiaggia marina; tramite un sistema di pompaggio, vengono generate onde artificiali che possono raggiungere anche notevoli altezze.
piscina torrente (fiume lento): è un canale in cui viene indotto un moto circolare all'acqua in esso contenuta; gli ospiti, a bordo di gommoncini o enormi salvagente, si lasciano trasportare dalla corrente
half pipe: è una rampa a sezione semicircolare o paraboidale. Vi si scende in moto armonico (smorzato dall'attrito) fino a perdere quota. L'atleta può recuperare l'energia dissipata dall'attrito spingendosi, in modo paragonabile al gesto che si compie in altalena per prendere velocità.
scivolo a trottola (o "cono", o "imbuto", o "tornado")

Prendere conoscenza dei seguenti punti:
1. Programmazione economica-commerciale del PGT

2. Requisiti onorabilità

3. Requisiti oggettivi

4. Requisiti professionali - Nell’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di piscina, anche se effettuato nei confronti di una cerchia determinata di persone, deve essere garantita la vigilanza da parte di personale abilitato (ISEF) – Art. 9 LR n. 26/2014.

5. Prevenzione incendi

Presentazione pratica
Chi intende attivare un Acquapark deve munirsi di apposita licenza, prevista dall’art. 68 del TULPS, presentando al SUAP un’istanza.
Chi intende attivare un Acquapark pubblico (con o senza presenza di pubblico) deve munirsi di apposita licenza, prevista dall’art. 68 del TULPS, presentando al SUAP un’istanza.
Per richiedere alla Commissione Comunale di Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo la verifica dell’agibilità dell’impianto occorre presentare al SUAP apposita richiesta di parere preventivo di ammissibilità urbanistica da sottoporre all’esame della CCVLPS.   
A nulla osta acquisito, l’istanza deve essere presentata mediante lo sportello telematico    
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Intrattenimento, Divertimento, Attività artistiche e Sportive (Ateco da 90 a 93) + Intrattenimento e divertimento + Acquascivolo e acquaparco,, quindi digitare conferma e procedere digitando Avvio, gestione, cessazione attività + Aprire l’attività.

Per abbinare l’attività complementare di somministrazione alimenti e bevande occorre osservare le seguenti indicazioni: Somministrazione libera

Variazioni attività - La stessa procedura si applica per le comunicazioni inerenti:Subingresso – Trasferimento all’interno del territorio comunale - Modifica locali o impianti –Cambio sede legale – Modifiche societarie – Cambio amministratore delegato – Cambio soci – Affido gestione di reparto e relativa cessazione. 
Cessazione o sospensione attività -  Analoga procedura si applica anche per le comunicazioni di cessazione o sospensione dell'attività e ripresa dopo la sospensione. Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati

Codici ATECO (Ateco da 90 a 93)

Oneri istruttori
L’efficacia del provvedimento conclusivo è subordinata al pagamento dei corrispettivi eventualmente dovuti per il funzionamento della CCVLPS.

Tempistica CCVLPS 
Il Responsabile SUAP rilascia le licenze per l’esercizio di piscine pubbliche previo parere del servizio Igiene Pubblica dell’A.T.S.  

Normativa di riferimento:   TUR parte 5^ - Polizia amministrativa

Note: DM 1996 – Sicurezza locali pubblico spettacolo
              DM 1996 – Sicurezza impianti sportivi




